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IL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE                               

«INIZIATIVA PMI 2014>2020» 
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 E’ un’iniziativa congiunta della CE e della BEI, prevista dall’art. 39 del reg. (UE) n. 

1303/2013, finalizzata a espandere il volume di finanziamenti concessi alle PMI 

nell’Unione Europea 

 Gli Stati membri aderiscono all’Iniziativa su base volontaria, conferendo una quota 

delle risorse FESR/FEASR a essi assegnate che confluiscono in un apposito 

Programma operativo nazionale dedicato (PONd), gestito dal FEI 

 L’Italia ha aderito all’Iniziativa (insieme a Spagna, Malta, Bulgaria, Finlandia) il 27 

luglio 2015, destinando risorse FESR, già programmate sul PON Imprese e 

Competitività 2014-2020, per 102,5 M€, unitamente a un contributo di 100 M€ di 

risorse nazionali a valere sul Fondo sviluppo e coesione 

1. Che cos’è l’Iniziativa PMI 
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2. Le tappe dell’attuazione 
I tempi per l’attuazione dell’Iniziativa PMI Italia sono stati rapidissimi. 

27 luglio 2015 Adesione dell’Italia all’Iniziativa PMI 

30 novembre 2015 Approvazione della CE del PONd Iniziativa PMI Italia 

1 agosto 2016 Sottoscrizione dell’Accordo di finanziamento tra l’AdG e il FEI  

13 ottobre 2016 Sottoscrizione dell’Intercreditor agreement tra l’AdG, CE, BEI, FEI  

17 ottobre 2016 Call per la selezione degli intermediari                                               

27 novembre 2015 Approvazione della CE della riprogrammazione del PON IC  

10 agosto 2016 
Delibera CIPE che assegna 1,4 miliardi di risorse FSC allo sviluppo 
economico (da destinare, per 100 milioni, all’Iniziativa PMI) 

21 ottobre 2015 Trasmissione alla CE del PONd Iniziativa PMI Italia 
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3. Il PONd Iniziativa PMI Italia 

• Ministero dello Sviluppo Economico:                              
Direzione generale per gli incentivi alle imprese 

Autorità di 
Gestione 

• Euro 102.500.000, cui vanno aggiunte le seguenti ulteriore 
risorse, esterne ma concorrenti alle finalità del Programma: 

• risorse COSME fino a euro 4.000.000 

• risorse nazionali del FSC per euro 100.000.000 

Dotazione 
finanziaria 

• Regioni del Mezzogiorno:  Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna 

Ambito territoriale 
di intervento 
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Ai sensi del regolamento (UE) n. 1303/2013, l’Iniziativa PMI prevede due 

opzioni di intervento: 

 garanzie illimitate su nuovi finanziamenti concessi a PMI 

 cartolarizzazioni di portafogli di finanziamenti in essere concessi a PMI 

(fino a 250 dipendenti) e a Small mid-cap (250-499 dipendenti) finalizzate 

alla concessione di nuovi finanziamenti a PMI 

4. L’integrazione con il Fondo di garanzia 

Il Governo italiano ha deciso di attivare, in un’ottica di piena integrazione con gli 

interventi attuati con successo dal Fondo di garanzia per le PMI (garanzie loan by 

loan e garanzie su portafogli di nuovi finanziamenti erogati a PMI e mid-cap) 

l’opzione 2 al fine di presidiare un segmento di mercato (sostegno pubblico a 

operazioni di cartolarizzazione di portafogli di finanziamenti esistenti) non ancora 

sufficientemente sviluppato nel Paese. 
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5. I cardini dell’Iniziativa PMI Italia 

Portafoglio di 

finanziamenti 

esistenti 

 Prevalenza Mezzogiorno:  almeno il 50% dei finanziamenti inclusi deve 

 essere concesso a PMI e a Small mid-cap del 

 Mezzogiorno 

 Prevalenza PMI:   almeno l’80% dei finanziamenti inclusi deve 

 essere concesso a PMI 

 Premialità garanzia confidi:  è riconosciuta premialità alle proposte di                  

 portafogli da cartolarizzare che includano una quota 

 di finanziamenti garantiti da confidi (con 

 esclusione dei prestiti già controgarantiti   

 dal Fondo di garanzia per le PMI) 

Portafoglio di 

nuovi  

finanziamenti 

 Imprese e territorio target:  i finanziamenti inclusi devono essere    

      concessi esclusivamente a PMI del Mezzogiorno 
 

 Periodo erogazione:   3 anni dalla sottoscrizione dell’accordo tra   

      intermediario e FEI 
 

 Condizioni economiche:  i finanziamenti sono concessi alle PMI a tasso  

      agevolato. L’agevolazione è concessa ai sensi e  

      nei limiti del de minimis 
 

 Effetto leva:     l’ammontare del portafoglio di nuovi finanziamenti  

      deve essere almeno pari a 6 volte l’importo del  

      contributo dello Stato membro a garanzia delle  

      perdite sul portafoglio di prestiti esistenti 
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6. Come funziona l’Iniziativa PMI Italia 

Portafoglio di 

finanziamenti esistenti 

a PMI e mid-cap 

Iniziativa PMI 

Italia 

Banca/ 

Intermediario 

finanziario 

Tranche junior 

Lower mezzanine 

COSME Middle mezzanine 

FEI 
Upper mezzanine 

Tranche senior 

Per un ammontare pari 

almeno a 6x l’importo 

del contributo dello Stato 

membro 

Portafoglio di nuovi 

finanziamenti a PMI 

del Mezzogiorno 

Retention per 

l’originator 

Impegno a erogare, entro 3 anni, 

un portafoglio di nuovi prestiti 

Intervento BEI 

Cartolarizzazione di un 

portafoglio di prestiti esistenti 
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7. Risultati attesi 

A fronte di una dotazione finanziaria del PONd Iniziativa PMI per complessivi 

206,5 M€ e dell’impegno degli intermediari selezionati a erogare nuovi 

finanziamenti per un multiplo non inferiore a 6 rispetto alle risorse del PONd 

poste a garanzia delle prime perdite dei portafogli di prestiti esistenti 

cartolarizzati, il volume atteso di nuovi prestiti erogati alle PMI del 

Mezzogiorno è pari a circa 1,2 miliardi di euro nell’arco di 3 anni. 

L’inclusione nei portafogli cartolarizzati di finanziamenti assistiti da garanzie di 

primo livello consente la liberazione di patrimonio di vigilanza anche in capo ai 

confidi (oltre che alle banche) e aumenta la capacità dei confidi stessi di 

rilasciare nuove garanzie per migliorare l’accesso al credito, nel 

Mezzogiorno, delle PMI associate. 



Grazie per l’attenzione 
 

Dott. Carlo Sappino 
Direttore Generale per gli incentivi alle imprese 

Ministero dello Sviluppo Economico 
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